
IN ITALIA 

Traffico intenso nel centro di Roma 

«fl traffico 
a combatte 
con i parcheggi» 
Parcheggi per 250mila posti auto, osservatorio per 
le aree urbane, legge per le autonomie locali. Sono 
queste le promesse del ministro Carmelo Conte al-
I annuale conferenza sul traffico in corso a Stresa e 
organizzata dall'Acri. Gli ha risposto il ministro om
bra del Pei Caravini, denunciando l'incapacità del 
governo a programmare la crescita di un paese 
moderno, in cui i trasporti sono parte essenziale. 

ANDREA LIBERATORI 

a*J STKESA L'emergenza au
to tocca il suo acme nelle 
maggiori citta. E alle aree ur
bane, in cui la velociti degli 
spostamenti ai va avvicinando 
allo zero e l'inquinamento a 
valori letali, ha dedicato la sua 
seconda giornata la Conleren-
za del traffico di Stresa. Do
lenti, ricorrenti note per que
sto appuntamento annuale 
dell'Automobile Club d'Italia, 
che ha visto ieri il confronto 
fra Carmelo Conte, ministro 
per le Aeree urbane e Sergio 
Caravini, ministro del governo 
ombra del Pei per I trasporti e 
l'energia, cui ha dato un viva
ce apporto l'assessore al Traf
fico di Milano Augusto Casta
gna (PCI). 

Carmelo Conte, per la veri
tà, non si è scostato da un co
pione governativo che riserva 
alla conferenza Un ruolo pre
ciso: quello di luogo cui si 
vengono a fare promesse. E . 
lui ha promesso; entro 60 
giórni varerà il Plano nazlona- ' 
le parcheggi, tremilaclnque-
cento miliardi, duemila riser
vati al grandi centri. Totale: 
2S0miia posti auto. Quindi 
creerà l'osservatorio aree ur
bane. Ma quel che occore è 
una legge per le autonomie 
locali (che peraltro « chiesta 
da tempo-da Comuni e Pro
vince) che dia poteri diversi 
agli Enti in base alle loro di
mensioni. Tocco finale: non 
sono gli uomini che debbono 
muoversi, «facciamo invece 
viaggiare i loro bisogni, I loro 
desideri.. 

La girandola di promesse 
ha indisposto giornalisti di va
rie testate che, nella successi
va conferenza stampa, hanno 
obiettalo al ministro di aver 
gii sentito cose analoghe ne
gli anni scorsi. 

Neil* crisi cui sono arrivati I 
trasporti pubblici e privati nel
le « t e urbane c'è un segno 

della sottovalutazione di parie 
dei gruppi dirigenti nazionali 
per questo problema, c'è la 
miopia, l'incapacità o la non 
volontà - ha detto Garavini -
di programmare la crescita 
d'un paese moderno, che ha 
bisogno d'un valido, completo 
sistema di trasporti. Un siste
ma di intermodalita in cui le 
esigenze di uomini e cose tro
vino il mezzo più opportuno. 

La prima contestazione al 
ministro e al governo nguarda 
la Finanziaria '90. Il taglio del 
Fondo nazionale per il tra
sporto urbano «apre una crisi 
finanziaria nelle aziende, ne 
amputa la capacità di pro
grammare e di investire*. Que
sta la realtà. Garavini ha pro
posto di trasferire quote cre
scenti di traffico dalla strada 
alla rotaia e alla navigazione 
marittima e fluviale, ha propo
sto la trasformazione dei vei
coli pubblici urbani In veicoli 
a trazione elettrica con il so
stegno agli enti locali per at
tuare una .politica di cambia
mento. Per le ferrovie bisogna 
garantire il progetto dell'alta 
velocità, Per I Tir bisogna ani-
vare ad una razionalizzazione, 
con precisi limiti da rispettare 
•senza attendere che li im
pongano le esigenze ambien
tali*, a cominciare dai'esdu-
sione del passaggio nei centri 
abitati. Lo Stato che tassa ha il 
dovere di espone un suo pro
gramma concreto e trasparen
te. Badiamo a quanto è acca
duto al Brennero o a quanto 
accade nelle aree urbane di 
Roma e Napoli. 

Al ministro l'assessore Ca
stagna ha ricordato che le for
mulazioni «poetiche* sono po
co apprezzabili in bocca ad 
uh uomo di governo «tanto 
più se far muovere Idee e de
sideri significa negare, nei fat
ti, agli uomini il diritto alla 
mobilità, ad incontrarsi*. 

Le confessioni di Dondona 

All'esponente liberale 
dimessosi da vicesindaco 
l'assessorato ai trasporti 

Martedì consiglio comunale 
Si discuterà della vicenda 
«Chi mi pagava? Non sono 
tenuto a rispondere» 

Resta in giunta a Torino 
P«anticomunista a pagamento» 
L'aw. Giuseppe Dondona, liberale, che aveva rac
contato d'aver fatto negli anni Sessanta .'«antico-
munista a pagamento», ha perso il posto di vice-
sindaco a Torino. Ma resta assessore del penta
partito. E sul tappeto c'è un quesito da chiarire: 
chi gif versava i «rimborsi spese»? Del «caso», che 
non è chiuso, si discuterà nella seduta dì martedì 
del consiglio comunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. Subissato di pro
teste dopo il suo sbalorditivo 
•amarcord*, non difeso nem
meno dal suo partito, il libera* 
le Giuseppe Dondona detto 
•Bepi-, ex -provocatore Anti
comunista* pagato dagli indù* 
striali per sua stessa ammis
sione, ha lasciato l'incarico di 
vicesindaco, ma continuerà a 
sedere nella giunta comunale 
come assessore ai trasporti. Al 
suo posto andrà un altro libe
rale, il titolare del bilancio 
Piergiorgio Re. Il caso-, dun
que, ha trovato soluzione solo 
a meta. Se è vero quel che 
avevano sottolineato il Pei e 
anche autorevoli esponenti 
del pentapartito come il se
gretario socialista Cantore, e 
cioè che le dichiarazioni di 

Dondona «gettano ulteriore di
scredito sulle istituzioni in un 
momento particolarmente de
licato», e sufficiente che il col
pevole scenda un gradino nel-
ia scala gerarchica per salvare 
la deterioratìssima immagine 
del Comune? La questione 
verrà sicuramente posta nel 
consiglio comunale di marte
dì, e creerà non poco imba
razzo nelle file di una maggio
ranza che vede già i repubbli
cani con un piede dentro e 
uno fuori (hanno ritirato i loro 
assessori e si limitano all'ap
poggio estemo) e la sinistra 
del Psi fortemente critica (an
che il suo rappresentante ha 
lasciato la giunta). 

Dondona, cinquantun-
quenne, avvocato, ha proba-

Giuseppe Dondona 

bìlmente stabilito un primato, 
è stato vicesindato solo per 40 
ore. Lo ha bruciato la sua 
inattesa confessione? «Negli 
anni Sessanta gruppi di potere 
politico e Imprenditoriale mi 
davano da 25 a lOOmila lire 
per sera se io andavo a fare il 
contraddittore pubblico alle 
iniziative del Pei, per esempio, 
se parlava Paletta gli davo del 

cialtrone...-. Poi ha cercato di 
ndimensionare: «Non mi han
no capito, era ironia, battute 
da Amici miei, ma fare satira a 
Torino è difficile...". Ormai pe
rò la frittata era fatta, e le pa
role di Dondona riaprivano il 
sipario sugli anni bui, sulle-
poca in cui l'anticomunismo 
veniva «gestito* senza scrupoli 
di sòrta. Che ci fosse chi fi
nanziava generosamente i 
•contrari al Pei» e le loro ope
razioni è risaputo, lo ha con
fermato di recente in un'inter
vista Edgardo Sogno: «Il prof. 
Valletta della Fiat mi dava 20 
milioni al mese». E i «rimborsi 
spese» di Dondona chi li pa
gava7 La domanda imta il vi
cesindaco dimissionato: «Non 
è un reato, non sono tenuto a 
rispondere. In quegli anni, nel 
1964-65, c'era un collaterali
smo di tutti quanti. E poi non 
mi va proprio che mi si chieda 
questo in una città che ha 
avuto e ha tanti scandali!». 

Dondona non è il primo e 
non è detto che sia l'ultimo 
che lascia la poltrona di «se
condo cittadino» in questa tor
nata amministrativa che volge 
alla conclusione sotto le inse
gne del pentapartito. Se n'era 

andato pochi mesi dopo l'ele
zione il repubblicano Antonio 
Longo, dichiarando che tra fa
re il sostituto del sindeo e il 
presidente nazionale dell'Ina 
preferiva sinceramente il se
condo incarico. Ha dovuto 
abbandonare qualche setti
mana fa anche l'ing. Ravaioti, 
pure lui del Pri, che prima del
l'uscita delta delegazione del
l'edera dall'esecutivo munici
pale aveva vissuto una lunga 
stagione tribolata per lo scan
daloso fallimento della metro
politana. 

Sul futuro pubblico di Pier
giorgio Re pochi giurerebbero. 
Ma, per ora, la vicenda più 
clamorosa resta senza dubbio 
quella di Giuseppe Dondona 
- già monarchico, liberale, re
pubblicano, repubblicano dis
sidente, socialdemocratico, 
socialistoide, poi ancora libe
rale - che gli amici degli anni 
all'università ricordano con 
piacere perché «con lui era 
sempre festa, allegria, sempre 
carnevale». E ora? Un goliardo 
un po' stagionato, come ten
de lui stesso a presentarsi? Po
trebbe darsi. Ma la domanda 
è sempre 11* i soldi chi glieli 
dava? 

In pericolo la nuova scuoh elementare: allarme del ministro ombra Aureliana Alberici 
Per Andreotti rapprendimento delle lingue comincia non sui banchi, ma in caserma 

«La De boicotta la riforma» 
La riforma della scuola elementare è stata bloccata 
nella commissione del Senato. Grazie alle pressioni 
dell'ex ministro Franca Falcucel, si' sta tentando di' 
azzerare il lavoro fatto dalla Camera, dove era stato 
licenziato un testo, approvato con l'astensione dèi 
Pei, che andava incontro alle esigenze di riqualifica
zione del sistema scolastico. Grido d'allarme di Au
reliana Alberici, ministro ombra del Pei. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. Ieri era l'ultimo 
giorno utile per approvare II 
testo di legge della riforma 
delle elementari, prima delle 
sedute di bilancio. Chissà 
quando si potrà riprendere la 
discussione: certo è che se 
non si farà la riforma entro di
cembre, neanche nel prossi
mo anno i bambini potranno 
usufruire dei nuovi program
mi. 

Ma su quali punti la De, una 
parte della De, sia facendo 
marcia Indietro? 

Sull'orario settimanale che si 
vorrebbe riportare a 27 ore, 

soprattutto nel primo ciclo, e 
che penalizzerebbe cosi l'in
troduzione della lingua stra
niera; sull'abolizione del tem
po pieno e sulle figure dei do
centi: alcuni senatori de e an
che radicali riproporrebbero 
volentieri il maestro unico, la 
maestrina dalla penna rossa, 
come piace alla Falcucc). Ma 
l'attacco alla riforma arriva an
che da altri fronti, dal governo 
in particolare. La commissio
ne Bilancio, infatti, non ha po
tuto esprimere il proprio pare
re sulla copertura finanziaria 
in quanto il Tesoro, a sua vol
ta, ha contestato al ministero 

della Pubblica istruzione la re
lazione tecnica e tutto è rima
sto bloccato. 

MalUrella ha concluso I la
vori della commissione. CA
SI lu dello? È stalo determi
nante 11 suo Intervento? 

Ha pattinato. Senza dirlo 
esplicitamente, si è rivolto a| 
suo partito, che gli sta facendo 
la guerra, e dopo aver rimar
cato il buon lavoro fatto dalla 
Camera ha auspicato che il te
sto della legge non sia modifi
cato dal Senato. Ma il tutto 
spiegato tra le righe. 

Non c'è stata allora nna pre
sa di posizione dediti no
nostante che avesse più vol
te affermato che la riforma 
delle elementari è un punto 
qualificante per la politica 
governativa. Qual è 11 tuo 
giudizio sul neomtnlstro? 

Mattarella è una persona seria 
e disponibile al confronto con 
altri. Ma ovviamente non ba
sta: un ministro si giudica dai 
fatti. E ciò che è palese, per 
ora, è l'inconsistenza, anzi l'I

nesistenza del tema scuola 
per il gc^rnoirj carica. Un 
esempio chela dice lunga. La 
finanzlariajprewdé alcune in
novazioni nel sistema formati- • 
vo, a cominciare... dalle caser
me. Andreotti ha pensato di 
superare il gap dell'Italia con 
il resto d'Europa, guardando 
al '92, facendo apprendere le 
lingue ai giovani sotto la naja, 
in caserma, fuori dalla scuola. 

E t laici, Il N come si stan
no muovendo? 

Sostanzialmente sono latitanti, 
consentendo cosi che venga 
avanti un modello di sviluppo 
al ribasso qualitativo. Per fare 
un altro esempio, mentre il 
presidente Bush lancia un al
larme per il livello basso della 
scuola americana (al penulti
mo posto del mondo occiden
tale per il rapporto tra giovani 
diplomati e popolazione in 
età, l'Italia e ultima), impe
gnandosi su questo terreno, 
nel nostro paese la scuola è 
l'ultima delle preoccupazioni 
governative. Al contrario, per il 
governa ombra è una scelta 

strategica. 
C'è un'altra 

nel nostra sistema scolaMt 
«o. Fora di religione. 

In proposito slamo stati molto 
chian. Nella scuola d'infanzia 
l'ora di religione va abolita, 
non solo perché non è pensa
bile creare discriminazioni tra 
bambini di 3,4 anni sulla base 
dì un insegnamento in un si
stema che non ne prevede al
cuno, Ma anche perché è una 
forzatura didattica per questa 
età. Più in generale diciamo 
che va nspettata la piena fa-
coitathàta, cosi come sancita 
dalla Corte costituzionale, per 
cui la religione deve essere in
serita nell'orario aggiuntivo. 
Ne discende l'importanza di 
una nueva legge sulla flessibi
lità dell'orario scolastico, di 
cui noi abbiamo presentato 
una proposta. Intanto stiamo 
per presentare alla Camera e 
al Senato un'interrogazione 
per conoscere a che punto so
no l'applicazione delle Intese 
e in particolare di quella tra la 
Cei e la Tavola Valdese. 

Berlusconi segue di persona i lavori della tomba 

Mausoleo nella villa di Arcore 
perle spoglie di Sua Emittenza 
Sua emittenza pensa all'aldilà. Nel sud parco di 

• Ancore, Silvio Berlusconi segue personalmente i la
vori di costruzione del suo mausoleo destinato ad 
ospitarne le spoglie mortali. È un'opera maestosa, 
progettata da Pietro Cascella. nel quale il classici
smo sì mescola ad una simbologia esoterica. E 
che soprattutto mette in, luce (ma ce n'era biso
gno?) le manie dì grandezza del committente. 

PIERLUIGI GHIGGINI 

MIflVIZZANO (Massa Carra
ra). Il cosmo e l'infinito. La 
macchina celeste e 11 pendolo 
di Foucault. Un sarcofago in 
marmo pregiato, collocato al 
cèntro di un vano sotterraneo 
di otto metri per otto e che, a 
seconda della prospettiva, 
può richiamare alle mente un 
mostro meccanico, oppure un 
cameorder dì gigantesche pro
porzioni- Ma forse tali somi
glianze sono, come in ogni 
film che si rispetti, assoluta
mente casuali: nulla nel mau
soleo che Silvio Berlusconi fa 
edificare per sé nel parco del
la villa di Arcore vuole richia
mare le tecnologie avanzate o 
la comunicazione televisiva. 
Per la sua dimora estrema Sua 

emittenza ha voluto qualcosa 
di più, molto di più: un monu
mento che, attraverso l'eterni
tà della pietra, rappresenti 
tangibilmente l'epopea di un 
uomo proteso verso l'infinito, 
e comunque collocato al cen
tro dell'Universo. 

Il Super lo del faraone del
l'etere dovrebbe trovare am
pia soddisfazione nel bozzetto 
messo a punto dallo scultore 
Pietro Cascella, che vi ha lavo
rato in gran segreto per mesi, 
chiuso fra le mura del castello 
della Verrucota, nei pressi di 
Fivizzano. Cascella (autore fra 
l'altro del monumento di Au
schwitz, del monumento alla 
Resistenza di Massa e dell'Ar
co della Pace di Tel Aviv) ha 

ideato un sepolcro di pietra 
bianca su due piani, uno dei 
quali interrato. L'ingresso del 
sacello richiama quello di una 
piramide, ed è sovrastato dal 
pendolo, simbolo principe 
della cultura illuminista. Come 
ha spiegato lo scultore, nel 
soffitto a volta sono rappre
sentate una grande costella
zione e la macchina celeste, 
quali espressioni degli interro
gativi che da sempre lacerano 
l'uomo- «Dove andiamo, cosa 
ci aspetta, il cosmo, l'infinito», 
Un'altra cornice scolpita a 
bassorilievo corre infine lungo 
le pareti della stanza, a rap
presentare i vincoli familian 
ed affettivi, come pnncìpali 
veicoli della continuità della 
memoria. 

A giudicare dalle poche in
discrezioni trapelate, e dall'in
sieme dei simboli Illuministi 
ed esoterici, il mausoleo po
trebbe essere paragonabile al 
più sontuoso dei templi mas
sonici Certamente sarebbe 
piaciuto al signor Garamond, 
il bislacco editore straripato 
dall'ultimo best seller di Um
berto Eco. E, come l'abside 
del Conservatorio delle Arti e 
dei Mestieri, potrebbe diventa

re teatro di una bella piece 
giallo-nera con protagonista 
qualcuno che ha ia pretesa di 
riscrivere la Stona. 

Di sicuro sarà una pregevo
le opera d'arte, destinata a 
portare in sempiterno almeno 
un messaggio: che Sua emit
tenza non è riuscita a frenare 
l'attitudine alla grandeur e al
l'eccesso di buon gusto nem
meno durante i preparativi 
(speriamo assolutamente pre
maturi) dell'ultimo trasloco. 
In ogni caso sarà in sintonia 
con il personaggio, il quale, ri
feriscono altre indiscrezioni, 
ha deciso di allestire una gal
lerìa dei ritratti nella villa patri
zia di Macherio recentemente 
acquistata per venti miliardi, 
Proprio come i nobili di un 
tempo, con la differenza che il 
soggetto dei ritratti sarà - anzi
ché gli antenati -sempre e so
lamente lui, immortalato in 
svariate pose accademiche. Ci 
mancherà solo lo schiavo che 
i condottieri romani volevano 
al loro fianco durante il tnon-
fo, perché gli sussurrasse -ri
cordati che sei solo un uomo». 
Ma Sua emittenza ne, lui ap
partiene a un'altra razza. 

I Verdi sulla riforma del Fio 

«Un golpe: troppi soldi 
nelle mani di Pomicino» 
Ieri conferenza stampa del gruppo verde per de
nunciare l'uso «perverso» fatto in questi anni delle 
migliaia di miliardi del Fio e il disegno di legge, 
che ne prevede la sostituzione con un superfon-
do. «In realtà si tratta dì una controriforma», han
no detto i verdi Scalia e Andreis, per i quali il pro
getto governativo è animato da spirito troppo 
spartitorio e poco ambientalista. 

GIAMPAOLO TUCCI 

la i ROMA La riforma del Fio? 
•Si tratta piuttosto dì una con
troriforma». Sotto accusa, nel
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina alla Camera dei 
deputati dal gruppo Verde, ol
tre air«uso perverso» dei fondi 
stanziati negli anni scorsi per 
opere pubbliche di forte im
patto ambientale, anche il di
segno di legge (accompagne
rà la Finanziaria '90), che de-
linea la creazione di un super-
fondo al posto del Fio (Fondo 
Investimenti ed occupazio
ne). Il Fio, istituito con la leg
ge finanziaria del 1982 (dun
que, diventato operativo dal 
1983) avrebbe dovuto essere 
uno strumento per il sostegno 
ed il rilancio degli investimenti 
pubblici (lavori nell'ambito 
dei più svariati setton, dall'a

gricoltura al servizi, dalle in
frastrutture alla tutela dei beni 
ambientali e culturali). 

Ma la gestione dì questi fon
di, assicurano i parlamentari 
verdi Massimo Scalìa e Sergio 
Andreis, è stata pessima' «Per 
la maggior parte, sono stati at
tuati interventi nocivi all'am
biente. Dei 7.726 miliardi stan
ziati per il triennio '86-'88, an
che quelli destinati all'am
biente si sono dimostrati dan
nosi, perseguendo la logica 
della cementificazione dei fiu
mi (1.480 miliardi), dei depu
ratori poco o niente funzionali 
(1.380 miliardi), di impianti 
di smaltimento, senza raccolte 
diflerenziate o riciclaggio. Per 
l'89 sono stati confermati gli 
stanziamenti dell'anno scorso, 
cioè 3 300 miliardi. In realtà, 

quanto a decidere il tipo di in
vestimenti, stanno ancora liti
gando». 

E per il futuro? «Con il dise
gno di legge dì accompagna
mento alla Finanziaria - dice 
Scalia - viene creato un su-
perfondo, "Fondo per lo svi
luppo economico e sociale", 
che accorpa il vecchio Fio, i 
prestiti Bei (Banca europea 
degli investimenti) e 23mila 
miliardi non spesi della legge 
6-1 per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno. Una 
somma enorme che sarà ge
stita in pratica da un superni.-
nistero, quello del Bilancio; un 
golpe che accentrerà migliaia 
di miliardi nelle mani del mi
nistro Cirino Pomicino, niente 
affatto noto per la sua sensibi
lità ambientale». Cosa propo
ne il gruppo Verde? «Ce una 
mozione, che dovrebbe esse
re discussa alla Camera il 
prossimo 16 ottobre, in cui 
chiediamo il congelamento 
dei finanziamenti Fio, in atte
sa di una riforma legislativa 
che garantisca la corretta uti
lizzazione delle risorse ed il ri
spetto delle procedure (cosa 
che, come ha denunciato an
che la Corte dei Conti, in pas
salo non è stata fatta), e affidi 
al ministero dell'Ambiente le 
risorse di sua competenza*. 

A Catania 
bloccati i voli 
per la cenere 
dell'Etna 

La cenere vulcanica emessa 
dall'Etna ha costretto l'Ali dal-
le 9 di Ieri mattina a dirottare 
su Palermo i voli da e per l'ae-
roporto di Catania. Le ceneri 
emesse dalle eruzioni vulcani
che sono un grave pericola 

^ w ^ m m per gli aerei: aspirata nei mo
tori roventi dei lei la cenere 

diventa come lava fusa, che ostruisce le turbine e blocca il flusso 
deil'ana. Il 14 luglio 1982 un jumbo della Singapore Airlines in 
volo da Melbourne a Singapore incappò In una nube di cenere 
emessa dal vulcano Galungung, nell'isola di Giara. La cenere 
bloccò tre dei quattro moton e costrinse il pilota ad un atterrata 
gio di fortuna all'aeroporto di Giacarta. 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonalo a funi colon 
che diffondono «l'Unità» 

Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di ol
tre cinquemila diffusori, 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con 
sollecitudine e l diffusori che non lo aves
sero ancora fatto, a fornire le proprie ge
neralità. complete di data e luogo di na
scita residenza professione & anno di Ini
zio della diffusione, alle rispettive sezioni e/ 
o federazioni. 
Gli elenchi del diffusori vanno Inviati a 
Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo diffusori 

Via Barbetta, 4 - 40123 Bologna 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
• Contro ogni forma di razzismo, v io lar»* , xe

nofobia, intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga ) cittadini ea-

tracomunitari al dramma della clandestinità 
• Per l'applicazione e il miglioramanto della 

legge 943 
• Per il diritto di voto amministrativo ai cittadi

ni extracomunltari residenti in Italia da alme
no tre anni 

• Contro le logiche del -numero chiuso-, Con
tro l'adesione dell'Italia al patti di Shengen, 
per una nuova giusta legge sull'ingresso • i l 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un'applicazione trasparente dalla legge 
sulla cooperazione allo sviluppo 

• Per l'applicazione di' sanzioni economiche et-
flcaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietnica e mult i
culturale arricchendo la civiltà e la democra
zia del nostro Paese. 

Tutti I Comitali territoriali, It leghi. I teatri tono Invitati 
ad orgmlutre una vette mobilitatane. 
Proteo le direzione nazionale i In lurulone un centro 
operativo per manieri Imormailonl e per II coordina
mento oelle]n!iiaHve1.(T*l, 0(167127414711501). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Sola» 

AVVENIMENTI In edicola 
IL QUINTO STATO 

Gli immigrati scioperano e scendono molazze. 
Dossier sulla società che cambio 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Un accordo nella Nato per lacere tu Ustica 

„ ,. IL T E A T R I N O DI GELLI 
Cosi il Venerabile Ila organizzato fotltnsirs piduista di Bologna 

INCONTRI CON «AVVKNIMKNTl» 
LUNEDI « • ALBA (Curno), or* 21 - Area marcato ortofrutti

colo • «Elica • politicai valori s antri-, con Diega Novelli 
e Ermes Sagatti. 

VENERDÌ 13 • PINEROLO (Torino), ora » - Centro Social* 
di via Lequlo - «Diritto all'lnlorrnatlont t Ubarla d! lam
pa-, dibattilo organizzato dall'Assessorato alla Cultura. 

SABATO i l • GENOVA, ora 16 - Casa di Vetro, via Cambia
sti 1 - S. Fruttuoso: pomtrlgglo Rock Aitritalis, partecipa
zione di complessi rock legati ad ArteMusica - Segua di-

. battito sulla droga. . 

8 l'Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 


